
VIZI
& VIRTÙ
PIERO OTTONE

Qualche confronto
tra università
inglese e italiana

Q
finiscono le vacanze, si torna a scuola,

e i casi della vita mi permettono di fare

qualche paragone fra un'università

italiana e un'università inglese: due glorie

a confronto. Noi italiani siamo stati fra i primi,

in ordine di tempo, a fondare università, che

si collocarono fra le più famose nel mondo;

gli inglesi hanno cominciato più tardi, ma sono

diventati famosi a loro volta: battendo, come era

inevitabile, strade diverse. I miei ricordi personali

si perdono nella notte dei tempi; ho tuttavia

qualche erede, e uno di essi, età una ventina

di anni, studiando all'università di Genova, poi

per un anno a Cambridge per via di un Erasmus,

è in grado di fare qualche confronto. La facoltà

che ci interessa in questo caso è quella di lingue.

Prima differenza: rapporto numerico fra professori

e studenti. Gli studenti per classe a Genova sono

una cinquantina, a Cambridge erano in quindici.

La retta in Inghilterra è più costosa, però

si possono chiedere prestiti allo Stato. Altra

differenza: secondo Sebastian è più viva,

in Inghilterra, la motivazione allo studio, e non so

fino a che punto si possa obiettare che l'atteggia-

mento verso lo studio è un fatto personale.

Secondo il nipote sono più interattive, in Inghilter-

ra, le lezioni; e da questo punto di vista il numero

degli studenti per classe è importante.

E ancora: in Italia sono più numerosi gli argomenti

trattati, con l'inevitabile conseguenza che si va

meno nel dettaglio;; quindi la culturale generale

da noi è migliore. Ma lo studente inglese trae

un beneficio quando si mette a lavorare (purché,

aggiungo io, lavoro e apprendimento universitario

combacino). Il discorso potrebbe continuare.

Ma lo spazio è quello che è. Vorrei concludere
invece con una nota frivola.
Mio nipote ha deciso di tornare da Cambridge

a Genova in bicicletta (sebbene il ciclismo non

sia mai stato il suo sport). E lo ha fatto: scopren-

do fra l'altro Parigi, dove non era mai stato.

Naturalmente l'ha trovata bellissima. Un ragazzo

intraprendente?
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